
...supportare le campagne e le azioni della Rete Italiana per il 
Disarmo, che opera in diversi ambiti e territori

...tenerti informato sulle questioni relative agli armamenti 
tramite gli strumenti informativi della Rete Disarmo

...renderti disponibile per supportare le azioni della tua 
Associazione all’interno della Rete

...lavorare per un mondo di Pace secondo metodi e scopi della 
tua Associazione, in particolare se aderente a ControllARMI

contattaci!! segreteria@disarmo.org

La diff usione incontrollata degli armamenti, La diff usione incontrollata degli armamenti, 

soprattutto di quelli leggeri (vere e proprie armi di 

distruzione di massa) è pericolosa per la sicurezza nel 

mondo.

Ogni giorno, milioni di donne, di uomini e di bambini 

vivono nel terrore della violenza armata; ogni 

minuto, uno di loro resta ucciso. Le armi purtroppo 

p r o l i f e r a n o 

liberamente 

in molte zone 

del mondo 

attraversate 

da confl itti. 

Q u e s t a 

d i f f u s i o n e 

incontrollata 

di armi e il 

loro uso arbitrario da parte delle forze uffi  ciali e di 

gruppi armati hanno un costo elevato in termine di 

vite umane, di risorse e di opportunità per sfuggire 

alla povertà. Ogni anno, in Africa, Asia, Medio Oriente 

e America latina si spendono in media 22 miliardi di 

dollari per l’acquisto di armi, una somma che avrebbe 

permesso a questi paesi di mettersi in linea con gli 

Obiettivi di Sviluppo del Millennio ed eliminare 

l’analfabetismo (cifra stimata: 10 miliardi di dollari 

l’anno) e ridurre la mortalità infantile e materna (cifra 

stimata: 12 miliardi di dollari l’anno).

Ci sono circa 639 milioni di armi leggere nel mondo 

oggi, ed 8 milioni vengono prodotte ogni anno.

Da queste considerazioni devono discendere scelte, 

mobilitazioni, politiche che possano favorire la 

diff usione di una reale sicurezza attraverso un 

controllo ed una regolamentazione effi  caci degli 

armamenti

Le armi nel mondo

La  campagna Control Arms è stata lanciata La  campagna Control Arms è stata lanciata 

nell’ottobre 2003 da una coalizione formata da 

Amnesty International, Oxfam e la Rete internazionale 

di azione sulle armi leggere (Iansa) con l’obiettivo di 

istituire un trattato mondiale sul commercio delle 

armi. La richiesta 

è sostenuta da 20 

premi Nobel per la 

Pace e ha ottenuto 

l’adesione di oltre 

dieci paesi nel mondo. 

Lo strumento di 

pressione principale 

consiste nella raccolta 

(entro il giugno 2006) 

di oltre un milione di 

volti contro un commercio di armi fuori controllo e 

per la stipula di un Trattato internazionale su tale 

questione. La Rete Disarmo sta per lanciare il ramo 

italiano di questa mobilitazione, che si occuperà 

dalla nostra prospettiva degli stessi temi e problemi

control arms

ogni minuto nel mondo una persona viene uccisa per 

una ferita da arma convenzionale (500.000 persone 

all’anno!!)... 

attualmente nel mondo sono oltre cinquanta le situazioni 

di confl itto... 

negli ultimi dieci anni 4 milioni di persone sono morte nei 

confl itti, ed il 90% erano civili... 

le vendite totali di armi delle 100 maggiori compagnie 

armiere del mondo nel 2002 erano di circa 192 miliardi di 

dollari, con un incremento del 14% rispetto al 2001...

il valore fi nanziario complessivo di tutto questo commercio 

è stimato in circa 26-34 miliardi di dollari (lo 0,4-0,5% di 

tutto il commercio mondiale)....

nel 2003 le spese militari mondiali sono cresciute, in 

termini reali, dell’11%: un tasso di incremento quasi 

doppio rispetto al comunque già notevole 6,5% registrato 

nel 2002...

la spesa miliare mondiale di un singolo anno supera di 

gran lunga quanto sarebbe suffi  ciente a raggiungere in 11 

anni tutti gli Obiettivi del millennio per lo Sviluppo...

i cinque paesi membri permaneti del Consiglio di 

Sicurazza ONU controllanno l’88% del mercato globale di 

armamenti... 

ogni anno vengono prodotti  nel mondo 8 milioni di armi 

leggere... 

oggi sono sono circa 300.000 i bambini soldato coinvolti in 

confl itti armati... 

l’Italia nel corso del 2003 ha esportato armi per circa 

1.300.000.000 euro...

Tieni d’occhio le armi!

Troppe armi nel mondo...

cosa posso fare io??



Il lavoro della Rete Disarmo si articola e prende vita attraverso 

la costruzione di Gruppi di Lavoro Tematici, all’interno dei 

quali gli organismi mettono a disposizione le proprie energie 

e competenze per giungere ad un risultato più completo e 

condiviso. Ciò serve per migliorare la comprensione e l’analisi 

dei fenomeni legati al tema degli armamenti e a costruire delle 

mobilitazioni e delle richieste più effi caci e concrete.

Il tentativo è quello di far coesistere ed interagire lo studio con 

l’azione.

Le linee di lavoro sulle quali ControllARMI è già attiva sono: 

Esportazione e Commercio di armi

Rapporto tra fi nanza ed armi

Produzione e riconversione industria bellica

Approccio culturale al Disarmo

Campagna sul controllo degli armamenti

ACLI - Amnesty International - Archivio Disarmo - ARCI - ARCI Servizio 
Civile - Associazione Obiettori Nonviolenti - Associazione Papa Giovanni 
XXIII - Associazione per la Pace - ATTAC - Beati i costruttori di Pace - 
Campagna Italiana Contro le Mine - Campagna di Obiezione alle Spese 
Militari - Centro Studi Difesa Civile - Conferenza degli Istituti Missionari 
in Italia - Coordinamento Comasco per la Pace - Emergency - FIM Cisl 
- FIOM Cgil - Fondazione Culturale Responsabilità Etica - Gruppo Abele 
- ICS - Libera - Movimento Internazionale della Riconciliazione - Movi-
mento Nonviolento - OSCAR - Pax Christi - PeaceLink - Rete di Lilliput 
- Rete Radiè Resch - Traduttori per a Pace - Un ponte per...

Rete 
Italiana 
per il Disarmo

controllARMI

È un percorso condiviso frutto dell’incontro È un percorso condiviso frutto dell’incontro 
di molte associazioni e gruppi. L’esigenza di di molte associazioni e gruppi. L’esigenza di 
questo luogo nasce dalla necessità di costruire questo luogo nasce dalla necessità di costruire 
un contatto  continuo fra le organizzazioni che 
intendono occuparsi delle tematiche relative al 
mondo degli armamenti, approfondendo aspetti 
come la produzione, il commercio, i traffi  ci, 
l’impatto sullo sviluppo. 

ControllARMI intende essere un “luogo” nel quale 
mettere in rete tutte le risorse e le competenze 
già presenti, valorizzandole congiuntamente 
in un percorso raff orzativo dell’idea di disarmo 
originato dalla grande esperienza che la società 
civile ha accumulata in anni di campagne e di 
azioni. 
Il nostro obiettivo consiste nel riproporre 
all’attenzione dell’opinione pubblica e dalla 
politica il tema del controllo degli armamenti e 
del disarmo, agendo sia sul piano dello studio e 
della ricerca sia su quello della mobilitazione.

La Rete Italiana per il Disarmo...

sostieni ControllARMI!

Iscrivetevi alla mailing list informativa su 

www.disarmo.org

E’ possibile contribuire alle spese della Rete 

Disarmo effettuando un versamento sul con-

to corrente bancario n.112704 intestato a:

Associazione per la Pace - Rete Italiana per 

il Disarmo c/o BANCA POPOLARE ETICA, 

FILIALE DI ROMA, VIA RASELLA 14, 00187 

ROMA Coordinate bancarie ABI: 05018 - 

CAB: 03200 - CIN: G

c/o Pax Christi International
Piazza di San Calisto 16

Roma

328-3399267
segreteria@disarmo.org
www.disarmo.org


